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Regolamento BYOD - Bring Your Own Device Policy 
Regolamento per l'utilizzo dei dispositivi digitali personali a scuola 

Allegato al Regolamento di Istituto 
 

 
 

 Visto  il D. Lgs. 165/2001;  

 Visto il D. Lgs.196 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" 

 Visto il GDPR 679/2016 

 Visto  il D. Lgs. 297/1994, art. 10;  

 Visto  il DPR 275/1999;  

 Visti  gli artt. 3 e 4 del DPR 249/1998 "Statuto degli Studenti e delle Studentesse"  

 Visto il D.M. n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 
sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

 Visto D.M. n. 104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente 

 sull’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”; 
Circolare n° 362 del 25 Agosto 1998 “Uso del telefono cellulare nelle scuole” 

 Vsto il Decalogo del MIUR per l’uso dei dispositivi mobili a scuola: BYOD – Bring Your Own 
Device del 2018 

 Visto  il regolamento d’istituto e il regolamento DDI;  

 Considerato quanto riportato nel Piano Nazionale Scuola Digitale azione #6  

 Visto il  D.M. n. 39 del 26 giugno 2020 “Adozione del Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” 

 Visto il D.M. 89 del 7 agosto 2020, “Adozione delle Linee Guida sulla Didattica digitale 
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” e Linee guida 

 Acquisita la delibera di approvazione del Consiglio di Istituto  
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È EMANATO  
 il presente Regolamento che stabilisce le norme di comportamento relative alle modalità di utilizzo 
dei dispositivi digitali mobili a scuola nell’istituto.  
Per la diffusione del presente Regolamento se ne dispone la pubblicizzazione mediante l’Albo on 
line dell’Istituzione scolastica e sul sito web della scuola.  

  
Premessa  

L’azione #6 del Piano Nazionale Scuola Digitale “Politiche attive per il BYOD” (Bring your own device 
ovvero porta un tuo dispositivo) mira a garantire a tutti gli studenti una formazione digitale che 
consenta loro di saper utilizzare i propri dispositivi in modo consapevole e li renda edotti sui rischi 
della Rete: “La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al 
cosiddetto BYOD, ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali durante le 
attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato”. Per BYOD, acronimo dell'inglese Bring 
Your Own Device (porta il tuo dispositivo), si intende un'innovativa politica educativa che in tutto il 
mondo consente agli studenti ed ai docenti di portare a scuola i propri dispositivi tecnologici e di 
utilizzarli per scopi didattici. 
Premesso che la tecnologia fornisce agli studenti opportunità innovative ed inedite anche ai fini 
didattici, in linea con quanto specificato nel PNSD, e che l’uso della tecnologia si rende necessaria 
nella didattica digitale integrata (DDI), il nostro Istituto intende favorire l'uso consapevole e 
responsabile dei dispositivi digitali mobili personali, aprendosi alla loro integrazione nell'attività 
didattica quotidiana. 
La scuola per promuovere l'uso dei nuovi strumenti in sicurezza, ritiene indispensabile stabilire un 
regolamento apposito, che interviene a disciplinare tutte le situazioni in cui i dispositivi personali 
saranno utilizzati in contesti scolastici, avuto riguardo alla normativa vigente. 
Al di fuori del contesto didattico l’uso improprio dei dispositivi digitali mobili a scuola resta 
inaccettabile e viene sanzionato in misura della gravità in base a quanto stabilito dal Regolamento 
di Istituto.  
Le famiglie devono consentire l’utilizzo dei dispositivi, per avviare una didattica BYOD, compilando 
una comunicazione di liberatoria (su modulo previsto) con la quale si autorizza la scuola ad applicare 
il presente regolamento. 

 
Articoli 

1. Dispositivi ammessi  

 Qualsiasi computer portatile, tablet, smartphone per alunni Scuola Secondaria di I grado e 
Scuola Primaria (4° e 5°).  

 Lo studente che ne fosse sprovvisto potrà utilizzare, se disponibile, la dotazione della scuola.   
 

2. Finalità d’uso  

 I dispositivi devono essere PORTATI A SCUOLA ED USATI per soli scopi didattici, 
ESCLUSIVAMENTE SU INDICAZIONE DEL DOCENTE, e solo dopo autorizzazione esplicita 
dell’insegnante che ha organizzato l’attività.  

Si distingue tra due casi d’uso principali: 

 USO DIDATTICO: utilizzo di funzioni tipiche (applicazioni di Google workspace for Education,  
altre app di editing on line, foto, video didattici,) dei dispositivi mobili personali che possono 
avere una rilevanza e un possibile impiego nella didattica. 

 USO NON CONSENTITO: uso del telefono cellulare per chiamate, sms, messaggistica in 
genere, giochi, foto e video non consentiti o non appropriati, social media o altre attività che 
esulano da quella didattica durante le ore scolastiche; 
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3. Informazione  

 Il Docente che intenda avvalersi delle potenzialità del BYOD deve avvisare alunni e famiglie 
attraverso il diario e l’agenda del registro elettronico, di norma con qualche giorno di 
preavviso. In tal modo anche i colleghi vengono portati a conoscenza dell’attività.   

 
4. Responsabilità individuale  

 Ogni alunno dovrà contrassegnare il proprio dispositivo con l'indicazione di nome e cognome 
e ciascuno è responsabile della custodia e del corretto utilizzo del proprio dispositivo.  

 E vietato prendere in prestito dispositivi di altri studenti.  

 La scuola non è responsabile della custodia dei dispositivi e di eventuali danni ad essi 
cagionati dal proprietario o da altri studenti. Gli studenti sono responsabili personalmente 
dei dispositivi portati a scuola e devono custodirli con cura e attenzione.  

 La scuola non risponde di eventuali furti o smarrimenti.  

 Gli studenti sono responsabili di riportare a casa il dispositivo al termine delle lezioni. La 
scuola non sarà ritenuta responsabile per nessun dispositivo degli studenti lasciato a scuola.  

 E’ responsabilità dello studente presentarsi a scuola con il proprio dispositivo garantendone 
la funzionalità: non è ammesso ricaricare i dispositivi nelle aule; si suggerisce di dotarsi di 
carica batterie portatili.  

 Agli alunni è richiesto di utilizzare il proprio dispositivo esclusivamente a batteria: Per motivi 
di sicurezza nessun alunno sarà autorizzato ad utilizzare il proprio dispositivo mentre è 
collegato alla rete elettrica in ricarica. Non è autorizzato l’utilizzo di prolunghe o prese 
multiple nelle aule usate per la didattica. 

 L’errato uso dei dispositivi comporta esclusivamente responsabilità personali correlate alle 
sanzioni definite nel regolamento d’istituto. 

 
5. Limitazioni d’uso  

 Agli studenti non è permesso usare i propri dispositivi al di fuori dall’orario di lezione come 
ad esempio pause, ricreazione, uscite didattiche, visite guidate, viaggi d’istruzione, attività 
facoltative extracurricolari, manifestazioni sportive, spettacoli teatrali ecc., se non con 
l’esplicita autorizzazione del docente responsabile della classe. 

 E’ vietato agli studenti usare dispositivi di registrazione audio, videocamere, fotocamere per 
registrare media o fare foto in classe senza l’autorizzazione esplicita dell’insegnante e senza 
il consenso della persona che viene registrata o ripresa. 

 Audio e video registrati a scuola a fini didattici sotto la responsabilità e la stretta sorveglianza 
degli insegnanti possono essere pubblicati esclusivamente in canali di comunicazione interni 
all’I.C. previa verifica del possesso delle autorizzazioni per la privacy. 

 l'utilizzo di tutti i dispositivi digitali in dotazione alla scuola è subordinato sempre alla 
supervisione di un docente. 

 Qualsiasi uso improprio prevede il ritiro e consegna al Dirigente scolastico del dispositivo 
 
6. Accesso alla rete di plesso. 

 L’insegnante può accedere alla rete del plesso mediante una password personale. 

 Gli alunni accedono alla rete d’istituto utilizzando il pc di classe come hotspot mobile o altri 
hotspot identificati dal docente. 
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7. Uso non consentito di Internet  
Agli studenti è vietato: 

 Usare Internet per scopi diversi da quelli didattici;  

 Scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file senza il consenso 
dell’insegnante;  

 Utilizzare i social network  

 Giocare sul computer, in rete o off line (a meno che il gioco non faccia parte di una lezione 
e sia supervisionato dall’insegnante); 

 Utilizzare la Rete e i social network per deridere, offendere, denigrare compagni, docenti, 
personale scolastico, parenti/amici dei compagni sia in orario scolastico sia in orario 
extrascolastico; si ricorda che il cyberbullismo è un reato e qualsiasi atto degli studenti che 
dovesse configurarsi come reato verrà denunciato d’ufficio alle forze dell’ordine. Alla 
denuncia d’ufficio può sommarsi la querela da parte della persona chiamata in causa. 

 
8. Diritti di proprietà e copyright  

 Gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui: 

 Non è ammessa la copia o il plagio di testi, immagini, filmati…; 

 Nell'ambito del rispetto delle normative sui copyright e i diritti di proprietà, qualora si 
intenda usare materiale reperibile in rete è sempre obbligatorio citare le fonti e le sorgenti 
citando gli URL di provenienza attraverso il link intero.  

 La scuola favorisce e incentiva lo sviluppo dell’open source.  
 

9. Condivisione di file e gestione dei software 

 Sarà cura di ciascuno garantire la protezione del dispositivo da virus, malware, spyware ed 
adware che potrebbero essere causa di perdita di dati e di potenziali minacce alla sicurezza 
informatica di tutti gli altri utenti. 
 

9. Diritto di ispezione  

 La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività online degli utenti e accedere, 
controllare, copiare, raccogliere o cancellare ogni contenuto digitale improprio.  

 La scuola può ispezionare in presenza dei genitori, previa convocazione degli stessi, la 
memoria del dispositivo dello studente, se ritiene che le regole scolastiche non siano state 
rispettate.  

 I lavori prodotti potranno essere condivisi su piattaforme didattiche dedicate e protette, 
visitabili sia dalle famiglie, sia dai consigli di classe e dal Dirigente, che può, in casi particolari, 
censurarne i contenuti, qualora se ne ravvisi l'inadeguatezza. Il docente si farà carico di 
fornire l'URL delle piattaforme usate, anche mediante il registro elettronico, al fine di 
condividere le esperienze didattiche.  

 Il docente che intende far usare i dispositivi, è responsabile da un punto di vista della 
sicurezza sul web. Sarà quindi suo compito istruire i ragazzi ad un uso "in sicurezza" del 
dispositivo, monitorando che le indicazioni vengano rispettate.  
 

10. Sanzioni per il mancato rispetto del presente Regolamento:  

 L’uso della tecnologia, sia essa proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli studenti, 
comporta responsabilità personali.  

 Gli studenti sono tenuti a rispettare le regole dell'I.C. e ad agire responsabilmente. Il 
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mancato rispetto di questi termini e condizioni comporterà l’avvio di provvedimenti 
disciplinari e di ogni altra azione necessaria.  

 Gli studenti saranno ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare 
immediatamente ogni uso improprio al loro insegnante.  

 I dispositivi usati impropriamente saranno confiscati e consegnati al Dirigente che informerà 
la famiglia dell’alunno coinvolto.  

 Le sanzioni dipenderanno dalla gravità dell’accaduto e sanzionate secondo il Regolamento 
di Istituto. 

 Gli studenti sono altresì incoraggiati a segnalare immediatamente ai loro insegnanti ogni uso 

 scorretto, anche ad opera dei compagni. 
 

11. Compiti dell'insegnante 

 L'insegnante ha il compito di sorvegliare costantemente l'attività degli alunni, di promuovere 
le condizioni per un uso responsabile e sicuro dei dispositivi. 

 L’uso dei dispositivi in aula, sarà promosso dai docenti, nei modi e nei tempi che ritengono 
più opportuni. 

 
12.Compito dell'Istituto 

 Sarà cura della scuola provvedere a mettere a disposizione un adeguato numero di dispositivi 
per gli alunni che ne fossero privi, al fine di permettere la partecipazione di tutti gli alunni 
della classe alle attività programmate dai docenti. 

 
13.Collaborazione delle famiglie 

 Le famiglie degli alunni, preso atto degli articoli sopra citati, collaborano con l’Istituto nel 
favorire il rispetto del presente regolamento 
 
APPENDICE 

 Si richiama l’attenzione degli alunni, dei docenti e delle famiglie sulle possibili conseguenze 
di eventuali riprese audio/video o fotografie effettuate all’interno degli ambienti scolastici, 
al di fuori dei casi consentiti, e successivamente diffuse con l’intento di ridicolizzare 
compagni o insegnanti o addirittura allo scopo di intraprendere azioni che sono spesso 
definite con il termine di cyberbullismo. Tali azioni possono configurare, nei casi più gravi, 
gli estremi di veri e propri reati. 

 Il Dirigente Scolastico, il Collegio Docenti ed il Consiglio di Istituto confidano nella 
collaborazione delle famiglie affinché gli studenti osservino responsabilmente le sopra 
elencate disposizioni. 

 
 

                                                                                               f.to Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Antonietta Ottaiano 

 (firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93) 

 


